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o il massacro dei tre giovani carabinieri vertice straordinari o con il ministro Scotti 
Oggi la città scende in piazza. Cossiga critica i media per  come parlano dell'Arm a 

Un nuovo terrorismo 
Almeno cinque i kille  di a 
Viene alla mente 
la e di o 
LUCIAN O VIOLANT I 

m omicidio dei tre giovani carabinieri a Bologna 
'  solleva domande gravi. Non può essere attri -

buito alla malavita infiltrata . a macchina è 
stata bloccata da cassonetti della spazzatura 

B appositamente spostati al centro della via. 
Contro i carabinieri sono stati esplosi un centi-

naio di proiettil i e armi delle vittime, in genere molto ri-
chieste dalla criminalit à comune, non sono state portate 
via.Secondo il ministro degli i potrebbe trattarsi della 
vendetta di quei trafficant i di droga scoperti nella notte di 
Natale propri o dai carabinieri di Bologna con trenta chili di 
eroina pura. a l'ipotesi non convince; a , Torin o ed 
in altre città sono state recentemente sequestrate quantità 
ben maggiori di droga, senza giungere a queste ritorsioni . 

Potrebbe trattarsi invece di un'operazione eversiva -
e rivolt a contro Bologna. a alcuni mesi cre-

sce una violenza spietata del tutto estranea alla storia e ai 
valori della città. n settembre un gruppo di extracomunitari 
è stato aggredito con bottigli e molotov e Uniche di benzi-
na. Ai primi di dicembre viene assalito un campo di zingari; 
con armi da fuoco sono lerite 9 persone. Pochi giorni dopo 
un altro raid contro zingari con due omicidi. l 4 gennaio, 
infine, l'omicidi o dei tre giovani carabinieri. 

, infine, potrebbe essere stato commesso per 
dirottar e l'attenzione dell'opinione pubblica dalle gravi 
compromissioni politiche istituzionali che stanno emergen-
do dagli atti dell'operazione Gladio e del Piano Solo. Pur-
troppo i precedenti ci sono. Bologna è una elit i martir e del-
l'eversione Nessun altro luogo e stato colpito cosi profon-
damente dalle stragi, dai dcpistaggi dei servizi segreti devia-
ti , dalle calunnie «Antro gli uomini onesti che si battono per 
la verità. E d'altr a parte propri o nel tratt o tra Firenze e Bolo-
gna, il 23 dicembre del 1984 fu commessa una strage sul 
treno o per  distogliere l'attenzione e la pres-
sione nei confronti delle organizzazioni mafiose, come ha 
riconosciuto tanto la sentenza di prim o grado quanto quel-
la d'appello. Viene alla mente. , la strage di Peteano. 
Anche allora tre carabinieri furono tratt i in un agguato e uc-
cisi da un'esplosione. Si cercò di farlo apparire un comune 
agguato criminale. Poi il giudice Casson scopri la verità e 
mise le mani sull'operazione Gladio. 

N ella sanguinosa storia dell'eversione si ritrova-
no, in definitiva, tanto l'omicidi o di carabinieri, 
quanto l'attentato alla città di Bologna, quanto 
l'uso della strage per  distogliere l'attenzione da 

_ » » _ altre vicende politico e a 
intera si sta chiedendo le ragioni di quegli omi-

cidi, dove e finit a la lista dei deportandl a Capo . 
perché il governo non fornisce al Parlamento gli atti costitu-
tivi di Gladio, si compie questo tenibile omicidio. l mecca-
nismo sembra fin troppo elementare, anche se finora è so-

rawnutosoloda prove logiche.
l capo dello Stalo, in una dichiarazione, sembra lascia-

re intravedere un nesso tra le recenti informazioni della 
stampa sul ruolo dei carabinieri del generale e o e 
questa strage. Probabilmente non è questo il pensiero del 
presidente della : in ogni caso, nessuno può 
pensare che la lotta per  la verità possa essere frenata da un 
attentato terroristico . o per  porre fine ai ricatt i e 
condizionamenti sulla vita politica, si rivela ancora più indi-
spensabile. E resta aperta, come una ferita al nostri valori 
civili , la questione delle responsabilità politiche per  una cri-
si della legalità che colpisce in modo sempre più spietato 
persone i 

Almeno cinque i killer  che hanno ammazzato a Bo-
logna i tre giovani carabinieri. o agito come un 
commando terrorist a e, con molta probabilità , di un 
nuovo terrorismo si tratta. Bologna è nuovamente 
nel mirino . Gli inquirent i non escludono alcuna pi-
sta, anche se il ministro Scodi suggerisce quella dei 
narcotrafficanti . a è un'ipotesi che non convince. 
Critich e di Cossiga ai mass media. 

STEFANIA VICCNTINI JBNNIRMILBTT I 

. Un'esecuzione 
in piena regola, preparata nei 
minimi dettagli. e macchine 
e cinque uomini incappuccia-
ti, una raffica di pallottole, poi 
il colpo di grazia: è la sequen-
za allucinante dell'agguato 
dell'altr a sera a Bologna, in cui 
sono stati massacrati tre cara-
binieri . Polizia e carabinieri la-
vorano insieme, coordinati da 
un pool di magistrati -
ti», Alberto Candi. o -
cuso e Giovanni Spinosa. -
tre si cerca di ricostruir e nei 
dettagli la dinamica dell'ag-
guato, Bologna ieri si è -
gata su questo nuovo episodio 
di violenza. 

Si seguono tutte le piste, 
nessuna esclusa. l ministro 
degli i Vincenzo Scotti 
ha presieduto ieri un vertice 

straordinario . Chi ha ucciso i 
tr e carabinieri? «Abbiamo de-
ciso  è stata la risposta - l mas-
simo della riservatezza, per  as-
sicurare l'efficacia di ogni pista 
possibile». E malavita o potreb-
be essere terrorismo? «Non 
escludo niente, è criminalit à 
organizzata che potrebbe col-
legarsicon qualsiasi cosa». a 
poi il ministro indica una pista, 
quella dei narcotrafficanti , col-
piti a Bologna di recente pro-
pri o dai carabinieri. a è un'i -
potesi che non convince gli in-
quirenti . ' 

Anche altrove sono stati 
bloccati traffic i di eroina e la ri -
sposta non à stata cosi sangui-
nosa. l sindaco di Bologna: 

a città non si arrende, reagirà 
con le sue armi: non accettia-
mo intimidazioni , non voltere-
mo le spalle dall'altr a parte ri-
fugiandoci nelle nostre case, 
non rimarrem o in silenzio» E 
già oggi, nel quartiere della 
strage, ci sarà una prima mani-
festazione. Per  martedì, inve-
ce, è previsto uno sciopero ge-
nerale. , a , il pre-
sidente della a ha 
portato il suo cordoglio ai ca-
rabinieri , recandosi al coman-
do generale dell'Arma . È stata 
u«ata  ha detto Cossiga - una 
tecnica de guerriglia. a dopo 
aver  espr<ssso il suo -
so dolore», Cossiga ha criticato 
i mass media percome spesso 
parlano dei carabinieri: 

o si parla dei carabi-
nieri - ha detto - occorre sem-
pre avere una misura propor-
zionata alla suggestionabilità 
degli elementi cnminosi o de-
boli». E ha ricordato «i tempi 
oscuri in cui si gridavano slo-
gan come "Chi vede un basco 
nero spari a vista o è un carabi-
niere o è un fascista", e si defi-
niva un assassino il ministro 
degli . , 
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 premi della lotteria a 
Venduti 7 milioni di biglietti in meno 

n Emilia 
i 5 miliard i 
di Fantastico 
Bologna è la città baciata dalla fortuna della lotteria 

. Nel capoluogo emiliano (e precisamente nel-
l'autogril l dell'A i «Cantagallo») è stato venduto il bi-
glietto che si è aggiudicato il primo premio di cin-
que miliardi . l secondo premio, due miliard i e mez-
zo, è andato a ; il terzo, 2,2 a Catania. l nume-
ro dei biglietti venduti è stato nettamente inferior e a 
quello degli anni scorsi. 

BIGLIETTO N PREMIO VENDUTO 

AD 337173 5 MILIARDI 
Abbinato a Marco Casini 

BOLOGNA 

950624 2 MILIARDI E MEZZO ROMA 
Abbinato a Domenico Romeo 

AC 772070 2 MILIARDI E 200 MILIONI 
Abbinato a Graziarla Roveda 

CATANIA 

235869 2 MILIARDI 
Abbinato a Floriana Pi Gesù 

PALERMO 

680769 1 MILIARDO E MEZZO SIENA 
Abbinato a Marinetti Intontì 
693134 1 MILIARDO 
Abbinato a a Burdese 

LUCCA 
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«Andreott i 
era pront o 
a dimetters i 
per Cossiga » 

Nel «venerdì nero» della , non solo Cossiga 
adombrò l'autosospensione dalle funzioni di presidente del-
la , ma anche Andreotti (nella foto) minacciò di 
lasciare palazzo Chigi in polemica con il Psi sulla legittimit à 
di Gladio. o afferma Cnstofon, sottosegrelano alla presi-
denza del Consiglio. «Andreotti agi per  l'assoluta e totale di-
fesa del capo dello Stato». Perchè questa rivelazione un me-
se dopo7 , Forlani incontra Cossiga sulla incombente 
venfica. A A 9 

Olivett i 
da doman i 
2mìla opera i 
a zero ore 

a delle trattativ e all'O-
livetti a provocata len al-
l'alba l'azienda, conferman-
do ai sindacati (che aveva-
no superato le divergenze 
emerse venerdì) di voler  so-
spendere a zero ore almeno 

— 2 000 lavoraton, malgrado 
gli impegni del ministro i Cattin per  3 000 prepensiona-
menti e 500 assunzioni nella pubblica amministrazione. a 
domani possono arrivar e le lettere si sospensione E partono 
naturalmente le lotte. A PAGINA 16 

È sicuro : 
la giovan e 
fiorentin a 
è stata rapit a 

Ancora nessuna traccia di 
Ana Yancy z -
jas. la ragazza di 19 anni di 
ongine costaricana scom-
parsa giovedì notte da una 
vill a di Firenze Gli inquirent i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pensano di essere di fronte a 
™"™"^^^™^™""^^ "  un sequestro «anomalo». 

i tasselli ancora non quadrano Non 6 ancora chiaro 
nemmeno se sia umano il sangue trovato nella stanza in cui 
si trovava la giovane e usato per  vergare una scrina minac-
ciosa sul muro. e ad Ana sono scomparsi anche il suo 
passaporto e le chiavi di casa. A A 12 

IIPN 
fermo aiTl.8% 
L'economi a 
segna il passo 

t conferma: in a la 
ncchezza non cresce più. 
Nel terzo tnmestre del "90 il 
prodotto intemo lordo ha 
fatto segnare un misero 1,8% 
in più. contro le previsioni 
del governo, che tra luglio e 

"  settembre lo volevano in 
crescita del 3%. Per  il secondo tnmestre consecutivo, dun-
que, il P.  ha segnato il passo. Brutt e notizie soprattutto per  le 
casse dello Stato, che vedranno diminuir e ancora di più le 
entrate fiscali A A 15 

l dittator e avrebbe lasciato il paese insieme con i familiar i e un centinaio di ufficial i dirett o a Nairobi 
a l'evacuazione degli italiani , ma quaranta sono rimasti bloccati dall'infuriar e della battaglia 

 ribelli  somali: «Siad Barre è scappato» 
Siad Barre avrebbe lasciato ieri o a bordo di 
un aereo militar e rifugiandosi a Nairobi. l governo del 

a smentisce, mentre fonti della guerriglia in Euro-
pa si dicono certe che il tiranno sia scappato. Sempre 
ieri, due C-130 hanno tratt o in salvo 189 persone tra cui 
120 italiani , trasportandoli da o a . 
Nella tarda serata, è stata sospesa l'evacuazione dei cit-
tadini  itallani.acausa della ripresadeicombattimenti. 

TONI FONTANA 

i Siad Barre è fuggito? 1 
rappresentanti della resistenza 
in esilio sono certi che il ditat-
tore somalo si trovasse su di un 
aereo atterrato i pomeriggio 

'  a Nairobi, in , insieme 
ed alcuni alti ufficial i delle for-
ze armate somale ed ai loro la-
mlllan. l governo del a 
smentisce: «Non è qui». i cer-
to, qualcosa di molto impor-
tante deve essere accaduto a 

o dove dal 31 di-
cembre scorso infurian o i 
combattimenti tra esercito e ri-
belli.E stato d . 
portavoce del gruppo d'oppo-
sizione armata Congresso del-
l'unit à somala (Use), a -
dra, a diffondere i sera la 

notizia che  tiranno era scap-
pato. Secondo , Siad 
Barre avrebbe abbandonato 

o a bordo di un veli-
volo partit o alle 16 da -
scio per  Nairobi. 

a versione di h coinci-
deva almeno in parte con la 
notizia giunta poco prima da 
Nairobi: nell'aeroporto della 
capitale dei a era atterra-
to un aereo militare , prove-
niente probabilmente da -
gadiscio. a fonti governative 
ài veniva a sapere che a bordo 

c'erano l ì alti ufficial i somali, . 
corninogli e figll.QUalche ora 
dopo li ministro degli Esteri ke-
nyano Wilson Ndolo Ayah di-
ceva: , e atterrato un aereo 
militare , ma Siad Barre non è 
in . Una smentita solo 
parziale, poiché non negava la 
possibilità di una fuga del dit-
tatore. Con quale destinazio-
ne? l ministro degli Esteri ita-
liano e s ieri mattina 
implicitamente ammetteva la 
possibilità che a possa 
ospitare lo statista «amico»: 

o le nonne relati-
ve all'asilo poliuco».lntanto, 
189 persone tra cui 120 nostri 
connazionali sono stati eva-
cuati i da o a bor-
do di due C-130 dell'aviazione 
militar e , e trasportati a 

. a quaranta ilalia-
'  ni sono ancora n Somalia. Al-
tr i due aerei che si erano levati 
in volo alla volta di o 
per  portarl i in salvo hanno ri -
nunciato all'atterraggi o perché 
nei pressi dell'aeroporto erano 
ripresi i combattimenti. 

A PAGINA 5 Siad Barre 

Aziz snobba a 
Non à 

o o 
O

. a partit a della pa-
ce si gioca tutta a Ginevra mer-
coledì nel faccia a faccia tra 
Baker  e Aziz. i il ministro de-

Pli Esteri iracheno ha declinato 
invit o dei ministr i Cee per  un 

incontro supplementare con la 
troik a comunitaria a -
burgo il 10 gennaio. Per  mesi 
Saddam n - de! quale 
per  oggi pomeriggio è annun-
ciato un discorso alla nazione 
- ha corteggiato i . Pri-
ma con l'epopea degli ostaggi, 
poi con la richiesta di un «dia-

logo separato» a dicembre, du-
rante il balletto delle date. a 
ormai - fa sapere - d gio-
co si (a serio: a cosa servireb-
bero i tempi supplementari 
con Bruxelles se l'Europ a non 
ha avuto il coraggio di muover-
si, spaventata dall'idea di non 
sembrare abbastanza allineata 
con Washington, quando Ba-
ghdad chiese una mediazio-
ne' o Baker  amva oggi a 

. Prima di vedere Aziz, 
incontrerà sia d che 

l 
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a negra condannata in Usa alla contraccezione obbligatoria 

e maltratta i figli 
punita con la «pillola sotto pelle» 
Per la prima volta nella storia giudiziaria degli Usa un 
giudice ha ordinato la contraccezione obbligatoria per 
una ragazza-madre accusata di maltrattar e i quattro fi-
gli e in attesa di un quinto. . che prima aveva accet-
tato di farsi impiantare nel braccio la nuova «pillola di 
 gomma» in cambio di una riduzione di pena, poi ci ha 
ripensato. l peggior  caso immaginabile di violazione 
'dei diritti» , protestanoi libertari . 

« DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, . S I M M U N D O I N Z U f t O 

i NEW . i nera, po-
vera, drogata, ventisettenne, 
madre di quattro figli , in attesa 
del quinto, sul banco degli ac-
cusati perché picchiava i figlio-
letti con la cinghia. i un giu-
dice bianco della California , 
che le ha fatto la seguente pro-
posta: un solo anno di galera 
anziché quattro, e tre di libertà 
vigilata, purché accetti di farsi 

e nel braccio, per  tre 
anni  cinque filamenti di 
gomma della Norplant, il nuo-
vissimo congegno contraccet-

tivo messo in commercio ap-
pena quale he settimana fa. 

e Johnson, la ragaz-
za, sulle pnme aveva accetta-
to. l giorno dopo la sentenza é 
stata convinta dal suo avvoca-
to a npensarci. «Era come 
avesse una pistola puntata sul-
la testa, il giudice le aveva det-
to: o 11 contraccettivo o vai in 
galera: l'imputat a non aveva 
nemmeno capilo di cosa si 
trattasse: nemmeno io avevo 
mai sentito parlare di questo 
marchingegno prima d'ora», 
dice l'avvocato d'uffici o Char-

les , che ha presen-
tato ricorso a nome della sua 
cliente. 

l caso, maturato nell'aula 
della corte superiore della 
contea di Tulare, nella Califor-
nia degli slum neri ed ispanici, 
delle guerre sanguinose tra 
bande giovanili e spacciatori 
di droga, degli immigrat i lite-

gali dal o trattat i come 
racciantl-schiavi, ha già su-

scitato un'ondata di polemi-
che incandescenti. «Neghiamo 
alla Cina gli aluti accusandola 
di praticare la contraccezione 
forzosa e ora le nostre corti 
fanno peggio che i Cinesi», si 
dice.  combattivi movimenti 
per  i diritt i civili , comprese le 
associazioni che si sono batto-
no per  il diritt o all'abort o si so-
no messi sul piede di guerra, 
minacciano di portare il caso 
sino alla Corte suprema se ne-
cessario. E hanno trovato un 
alleato inconsueto nell'estre-
ma destra reaganiana, com-
presi i crociati delle campagne 
per  la vita e contro l'aborto. 

o che si tratt i di uno 

sforzo da parte del governo di 
decidere che certa gente non 
deve avere figli», dice l'avvoca-
to . E ad aggravare 
la cose c'è il fatto che rimputa -
ta é nera e il giudice, d 
Broadman, bianco. E vero che 
la povera e non doveva 
essere esattamente un model-
lo di madre. a madre 
da poco dopo la pubertà, co-
me tante nere e ispaniche dei 
ghetti, tossico-dipendente, un 
figli o dopo l'altr o senza padre, 
era finit a in tribunal e perché 
seviziava sistematicamente a 
cinghiate i figli . Per  l'opinione 
pubblica nera, già convinta 
che ci sia un disegno di geno-
cidio a colpi di aids e violenza 
nei ghetti, la sentenza è una ri-
prova di discriominazlone 
odiosa. Per  «liberal», un atten-
tato alle libertà, fondamentali. 
E tra i primi a prendersela col 

Sludice sono stati anche i prò-
utton della nuova «pillola di 

gomma», nel timore che il caso 
aggiunga pubblicit à negativa a 
quella già inscenata dalla de-
stra religiosa. 

La ? i non la temono 
i i domando se ci rendia-

mo conto della rapidit à dei 
cambiamenti nel quadro eco-
nomico mondiale. E ormai evi-
dente, oggi, che il prezzo del 
petrolio ha cessato di crescere. 
Certo, fiammate giornaliere di 
origine speculativa potranno 
ancora presentarsi, ma non c'è 
più alcuna ragione che la ten-
denza all'aumento continui. 
Paradossalmente, il timore di 
una guerra nel Golfo non ha 
più importanza: chi ha letto
giornali ha capito che la po-
tenza di fuoco Usa nel Golfo è 
tale da impedire all'lra k di 
bombardare oleodotti e campi 
petrolifer i nella penisola arabi-
ca; gli iracheni potranno, for-
se, distruggere pozzi e struttur e 
in , ma ciò non altere-
rebbe il flusso di offerta del 
greggio. a guerra, per  ciò, 
non costituisce più l'elemento 
di incertezza che favoriva la 
speculazione sul petrolio, e il 
mondo si avvia a registrare 
prezzi intomo ai 18-20 dollari 
al baril e - il livello necessario 
per  consentire lo sfruttamento 
dei campi nel e del Nord, 
corrispondente all'incirc a al 
prezzo pre-crisi aumentato 

della svalutazione del dollaro. 
Con prezzi cosi bassi, nessun 
paese (come ) sarà in-
centivato ad acquistare il pe-
troli o iracheno di contrabban-
do, e l'emano diventerà, pio 
tanto più efficace. 

o scontro nei Golfo cessa 
cosi di avere connotazioni 
economiche, e si riducono le 
pressioni oggettive per  trasfor-
marle in guerra. Qualcuno so-
stiene che Bush spinge co-
munque per  un confronto ar-
mato, perché ciò aiievierebbe 
la recessione americana. Non 
penso sia cosi: la finanza pub-
blica americana non consente 
ulterior e spesa in deficit: le 
possibilità di uscita dalla reces-
sione in quel paese sembra ri-
posino soltanto sulla riduzione 
dei tassi di interesse, cosa che 
non avverrebbe se le spese per 
la guerra dovessero crescere 
ancora. C'È una prima conclu-
sione da trarr e da questi ele-
menti e tecniche dell'embar-
go e del confronto questa volta 
sembrano funzionare: hanno 
dunque ragione quelle voci 
che sostengono l'opportunit à 

PAOLOLEO N 

dì dar  loro ulterior e tempo per 
fiaccare la resistenza di Sad-
dam. 

C'è anche una seconda con-
clusione. a nduzione del 
prezzo del greggio libererà im-
ponenti risorse finanziarie in 
forma liquida. Accadranno 
due eventi «virtuosi». Vi sarà un 
miglioramento nei conti con 
l'estero dei paesi importator i 
(tr a i quali'  gli Usa, il Giappo-
ne e , un.rafforzamento 
delle rispettive monete ed una 
minore oscillazione nei cambi. 
Contemporaneamente, vi sarà 
una tendenza generale alla ri-
duzione dei tassi di interesse, 
ciò che allevierà i disavanzi 
pubblici (compresi quelli de-
gli Usa e . Nessuno 
dei due eventi avrà però un ef-
fetto diretto sulla recessione 
mondiale, perché come l'au-
mento dei prezzi del greggio 
non fu la causa scatenante del-
la recessione, cosi la loro dimi-
nuzione non invertir à il ciclo. 
Accade, infatti , che sono in 
esaurimento le fonti di doman-
da effettiva - se si eccettua 
quella rappresentata dalla 

Germania Est, comunque trop-
po piccola per  influenzare l'e-
conomia mondiale - mentre il 
risparmi o dall'abbassamento 
dei tassi di interesse sarà appli-
cato a ridurre i  disavanzi pub-
blici , perciò accrescendo la li-
quidit à sul mercato finanziano 
intemazionale, e la nduzione 
dei prezzi del greggio accen-
tuerà la depressione in Urss. E 
vero che minori tassi di interes-
se possono rendere conve-
nienti nuovi investimenti: ma 
se la domanda globale non 
cresce, gli imprenditor i non ve-
dranno ragioni per  investire, 
perché non sapranno a chi 
vendere. Gli eventi virtuosi, co-
si, si trasformano in boome-
rang: allo stato dei fatti , non 
c'è da sperare nella riunione 
dei G7, che mi sembra da qual-
che tempo un gruppo di con-
tabil i interessati soltanto all'or -
dine formale dei propr i registri. 

Eppure, c'è un gigantesco 
potenziale di domanda effetti-
va che attende di poter  essere 
messo in moto, per  generare 
occupazione e sviluppo: è 
quello dei paesi dell'Est e dei 

paesi in via di sviluppo. Sono 
due espressioni di domanda 
diverse, che richiedono insie-
me, per  essere soddisfatti, l'in -
tero arco delle capacità pro-
duttiv e dei paesi ricchi: dalle 
tecniche sofisticate a quelle 
mature, dai beni di consumo a 
quelli di investimento, da pro-
duzioni di servizi a quelle indu-
stnali. Contrariamente a quel 
che si pensa, non c'è infatt i 
reale concorrenza tra paesi 
dell'Est e paesi in via di svilup-
po quando gli aiuti sono visti in 
termini di beni, anziché n ter-
mini finanziari . Att i coscienti di 
politica economica e intema-
zionale troverebbero oggi una 
situazione ideale per  essere ef-
ficaci: avrebbero anche l'effet-
to di ridurr e quel carattere di 
odioso egoismo da paesi ric-
chi che l'intervent o sul Golfo 
ha avuto fin dall'inizio . 

a può far  poco, ma se-
rebbe colpevole non far  nulla. 
l nostro ministro degli Esteri 

potrebbe prepararsi ad una 
conversione: dallo stile di Ca-
vour  in Crimea degli ultim i sei 
mesi a quello, più consono a 
un ministro di sinistra, di -
sevelt odi Brandi 

.* A 



IL FATTO DEL GIORNO 

o 
di Bologna 

È stata una vera e propri a 
esecuzione preparata 
con agghiacciante precisione 

e macchine e cinque uomini 
incappucciati, una valanga 
di fuoco e il «colpo di grazia» 

 tr e carabinieri massacrati 
da killer  professionisti 
Sequenze allucinanti, minuti di sangue e . a 
pochi colpi, i e da una Golf , che hanno 

o in pieno il e alla guida , e la 
Uno a dei i sbandava -
mente, buttando a una (ila di cassonetti, a 

. A , con il a . a 
, da una t Uno bianca e e a dalla 

Golf. Almeno cinque i banditi, incappucciati Spietati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A

A o sparato 
per  uccidere, infierendo senza 
pietà sui corpi Un massacro 
voluto, studialo nei dettagli per 
mandare un segnale di terrore, 
anche se ancora non si sa a chi 
e perché. l giorno dopo la 
strage non è facile mettere -
sieme tutt i  tasselli del crimi -
nale puzzle. Polizia e carabi-
nieri lavorano , coordi-

nati da un pool di magistrati 
- Alberto Candì -

bero o e Giovanni Spi-
nosa, che riferiscono diretta-
mente al procuratore capo Gi-
no Paolo i  ma molti par-
ticolar i faticano ad andare a 
posto e su diversi aspetti i giu-
dizi, le valutazioni non concor-
dano Sono le 21 45 di venerdì 
sera quando l'auto di ordinan-

za dei carabinieri una Fiat 
Uno blu guidala da Otello Ste-
fanini, 21 anni, di , -
bocca via Casini, al Pilastro A 
bordo ci sono altr i due giova-
nissimi, tutt i effettivi o -
filin i 22 anni di Casorla (Na-
poli) e Andrea a 21 an-
ni, di , che aveva ottenu-
to il permesso di fare il turno 
serale per  restare qualche ora 
in più con la sua famiglia Non 
è ancora chiaro perché la pat-
tuglia passi propri o di  None 
stata attirat a con una telefona-
ta, come in un primo tempo si 
è pensato N6 quella  dicono i 
colleglli - e una via particolar -
mente battuta durante le pur 
continue perlustrazioni nel 
quartiere, non c'è niente, solo 
il mercatino di piazza Uppari-
ni e una chiesa Attorn o verde 
e palazzoni, ma distanti Alme-
no 200 metri prima del punto 
dove si è consumata la strage 

piovono  primi colpi Partono 
pare da un Golf scura appo-
stata in una via laterale, sulla 
sinistra Vanno lutt i a segno, 
ferendo a morte il militar e di 
guida o del carabinieri, 
lasciata a se stessa, sbanda 
violentemente prima urta con-
tro il marciapiede di destra, 
rompendo la ruota anteriore e 
lo sterzo Poi finisce tutta a sini-
stra, mandando all'ari a una fi-
la di quattro cassonetti, abba-
stanza leggeri perche vuoti e in 
materiale sintetico Uno addi-
rittur a vola per  aria e ricade 
sulla vettura, un altro ferma la 
sua corsa in mezzo alla strada 

E' stata propri o questa collo-
cazione a far  pensare che i 
banditi si fossero serviti dei 
cassonetti per  fermare la pattu-
glia, allineandoli in mezzo alla 
via o lanciandoli contro l'auto 
blu al momento del suo arriv o 

i che i gli inquirent i 

già scartavano a Uno dei ca-
rabinier i in qualche modo si 
arresta Un militar e riesce a 
premere  pulsante di emer-
genza e scatta in cen-
trale, sono le 21 SO a e 

l scendono dall auto 
dalle portiere di destra, con il 
mitr a in pugno . seduto 
dietro, riesce a far  fuoco con 
tutt o il caricatore dell'  12. 
l'altr o spara solo alcuni colpi 
di una Beretta 928 bifilar e
bossoli piovono sulla strada 
numerosi a non serve  ban-
dit i sono addosso a Golf 
scura, probabilmente, ne 
scendono due incappucciati -
raccontano alcuni testi - men-
tre un terzo rimane alla guida. 

i delle pallottole arri -
vano fin sotto la vettura, cor-
rendo e rovesciando da dietro 
e da sinistra una montagna di 
fuoco. Allora , pare, entra n 

azione la seconda macchina, 
la Fiat Uno bianca che, come 
in un incubo metropolitano, 
da mesi «firma' tutt i 1 delitti più 
efferati della città Al momento 
dell agguato ingrana la retro-
marcia e arretra, girando su se 
stessa e puntando i fanali con-
tr o  auto in panne Anche da
proiettili , senza nemmeno 
scendere Calibr i diversi, armi 

ad alta velocità i che tipo lo 
stabilir à meglio l'autopsia Pal-
lottole però ne amvano pure, 
raggiungendo il radiatore, la 
fiancata destra e forse il bandi-
to alla guida i e a 
stramazzano al suolo, poveri 
corpi trucidat i e irriconoscibil i 
cui non vengono risparmiat i a 
pochi metri, i colpi di grazia 
Stefanini, riverso sul sedile di 

guida è già morto Poi il -com-
mando» (professionisti del mi-
tra, dice qualcuno, addestrati a 
non temere e a non lasciare 
tracce, malavita comune che 
punta tutto sul fattore sorpresa, 
ribatton o altri ) fugge Qualche 
ora più tardi una t Uno 
bianca, bruciata e crivellala di 
colpi, verrà ritrovat a a San -
zaro 

Ventuno morti , 60 feriti : 
cronaca di un anno oscuro 
in una città «tranquilla» 

r  OU & 
i . 1990 ventuno 

morti e più di sessanta ferit i co-
stituiscono U drammatico bi-
lancio di una citta «non violen-
ta» afflitt a da stragi familiari , 
delitt i comuni, suicidi , 
m i n l n l premeditati, rapine, 
min , ieri . o più -
tante, forse., è che la giustizia 
brancola nei buio.  più efferati 
bagni di sangue sono ancora 

, e più volte  sindaca-
lo di polizia ha denunciato ca-
renza di mezzi e di coordina-
mento. Cosa può dir e di fronte 
a tanto sangue una città stordi-
ta e, sembra, volutamente ter-

? Ecco la cronaca dei 
casi i dell'anno appena 
trascorsa 

ì premeditati. l 16 giu-
gno viene ritrovato a -
rl o di o il corpo car-
bonizzato di Gianfranco To-
netto, assassinato nella sua au-
tomobile con un colpo di pi-
stole in piena faccia , 
mata? Stessi sospetti per  l'omi-
cidio di o Spalare, cala-
brése, studente di geologia di 
28/ anni: viene freddato sotto 
caW n via Nadl. da due «Wl-
tair* . entrambi  «casi» sono an-
cora da chiarire. o a 
alenalo s t — a l a, Nessuna 
traccia dell'assassino di Elio 

, pensionato omosessua-
le<di 57 anni, strangolato il 18 
aatlembre e avvolto in due sac-
chi di plastica sigillali col na-
stro adesivo. 

e e tentate stragi. È il 
S gennaio, giorno di riscos-

sione delie pensioni. Un «corri-
mando» assalta l'uffici o posta-
le di via Emilia e Una 
bomba al tritol o esplode ac-
canto alla cassaforte,  banditi, 
nella fuga, sparano con  fucili 
a pallettone ad altezza d'uo-
mo. 46 feriti , tr e in modo grave. 
Nessun colpevole accertata 
Ancora una rapina, questa vol-
ta con il morto e Primo Zec-
chi, autista dell'Ambi di 57 an-
ni, a cadere sotto i colpi esplo-
si da due banditi in fuga dopo 
aver  rapinato una tabaccheria. 
Aveva tentato di trascrivere il 
numero di targa su un fogliet-
to Ucciso senza pietà o 
ancora impunito, come impu-
nit i sono gli assassini della ra-
pina del 27 dicembre al distri -
butore di benzina di Castel-
maggiore Anche n questo ca-
so il bilancio e sanguinario 
muoiono sotto  colpi di pistola 
dei banditi in tuga i Pasqui 
e Paride Pedini. 
Assalti razzisti. i
«raid» ai campi dei nomadi del 
10 e del 23 dicembre. e 
morti , undici feriti , nessun col-
pevole. 
Casi oacnri 11 5 dicembre vie-
ne ritrovato  cadavere sul fiume 

, Savena un uomo di 26 anni, 
n Samir. a un polso 

squarciato ed e acalzo. Suici-
dio o omicidio? 
Nove gravissimi episodi, nove 
«cesi» nel silenzio. OA A 

Scotti parla ma non dà risposte: «Abbiamo deciso il massimo della riservatezza» 

«Signo o sono ? » 
>. "  .'  -.VOt j . ' 6 mr\.yi" -V,"  < ..1 
«E un azione di stampo o o mafiosa», dice 
un ufficiale dei . e c'è un legame con 
l'attacco ai nomadi», dicono in . Tante le do-
mande dopo l'eccidio dei e i al e 

, in una a attonita ed angosciata. -
se è una vendetta o i i che avevano 

o un o di , dice il o Scotti, 
che ò non esclude a pista». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
JINNRRMaXaTTTI 

gal A e auto del 
ministr o degli , del ca-
po della Polizia e del coman-
dante dei Carabinieri sfreccia-
no con le sirene in una Bolo-
gna attonita e colma di ango-
scia Perche il massacro? Chi 
ha trucidat o i giovanissimi ca-
rabinier i Andrea , 
Otello Stefanini e o -
ni? Almeno quaranta colpi, 
con tre armi diverse. -
mobile dei militar i è stata at-
taccata da dietro, bloccata
killer  sono scesi, ed hanno 
sparato da due metri di di-
stanza. Poi la fuga, in un ap-
partamento vicino o su lonta-
ne autostrade Chi sono colo-
ro che. ancora una volta, in un 
"crescendo"  da incubo, han-
no scatenato il terror e a Bolo-
gna? 

l ministr o Vincenzo Scotti, 
dietro un lungo tavolo n pre-
fettura, non da risposte. «Ab-
biamo deciso il massimo della 
riservatezza per  assicurare 

l'efficacia di ogni pista possi-
bile» Signor  ministro, esiste 
un "caso Bologna"? «C'è la 
preoccupazione che la crimi -
nalità da altr e parti del Paese 
estenda la sua presenza e la 
sua azione in aree economi-
camente e socialmente florid e 
ed avanzate». È malavita o po-
trebbe essere terronsmo? 

n escludo niente È crimi -
nalità organizzata che potreb-
be collega»! con qualsiasi co-
sa» Usando il linguaggio del 
terrorismo, l'attacco aicarabi-
nien potrebbe essere definito 
un "attacco al cuore dello Sta-
to" ? «Vedremo» È la malavita 
che si sta aprendo nuovi mer-
cati? «Credo di si» «Contiamo 
su questa città - dice ancora il 
ministr o - e su questo conte-
sto sociale Contiamo sulla 
collaborazione deicittadlni» 

Poi  ministr o indica una 
"pista" , pur  «non escludendo 
nessun'altra ipotesi» «Non di-
menticate che pochi giorni fa i 

carabinieri di Bologna hanno 
portato n porto un'importan -
te operazione contro la droga, 
spezzando un circuito» l rife-
rimento è ad un'operazione 
compiuta alla vigili a di Natale 
 carabinieri sono riusciti a 

mettere un "infiltralo "  in una 
banda di spacciaton che ope-
rava fra Bologna e o 

o sequestrato trenta chi-
logrammi di eroina ed ucciso 
uno dei banditi che aveva 
sparato contro di loro 

o potrebbe essere 
allora una vendetta a per-
che una banda sgominata 
(ieri sono stati arrestati altr i 
tr e banditi del gruppo, a -
no, ma i carabinieri hanno 
escluso che abbiano respon-
sabilità nella strage) dovreb-
be compiere un massacro, 
mettendosi contro l'Arm a di 
tutt a ? Si seguono anche 
altr e piste Bologna è una del-
le poche città che ha detto no 
ad i in odore di 
mafia, anche con battaglie le-
gali a strage potrebbe essere 
allora una sfida ad una città 
che non si arrende È un caso 
- sono tante le domande nelle 
teste della gente e degli inqui-
renti - che l'agguato sia avve-
nuto al Pilastro, contro una 
pattuglia impegnata nella sor-
veglianza di una scuola - dor-
mitori o con trecento fra tunisi-
ni e marocchini? a nostra 
pattuglia - dicono  carabinieri 

- impediva che contro gli ex-
tracomunitan si verificassero 
altr i atu di teppismo o tentata 
strage, come quella avvenuta 
in settembre, quando furono 
lanciate molotov contro  ma-
rocchini in auto» 

o avvenuto al Pila-
stro, secondo la questura, po-
trebbe avere qualche collega-
mento con l'attacco al campo 
dei nomadi nell'antivigili a di 

Natale n ambedue 1 casi co-
loro che hanno sparato erano 
professionisti, ottimi tiratori » 

a nostra pnma impressione 
-dice un ufficiale dei carabi-
nieri- e un'altr a i banditi han-
no agito di sorpresa, e solo in 
questo modo sono riusciti ad 
uccidere  nostri militar i a 
come hanno agito, ci sembra 
un atto di matrice terroristic a 
o mafiosa». C'è un fatto preci-

so che impedisce di arrivar e a 
conclusioni certe per  nessu-
na delle stragi è stato trovato 
un colpevole Né peri due no-
madi uccisi, ne per  quelli (en-
ti , né per  i due testimoni fal-
ciati dopo una rapina ad un 
benzinaio Ed adesso la città 
si prepara a seppellire tre gio-
vani in divisa che assieme non 
arrivavano a sessantacinque 
anni di età. 

, Otello, : a di giovani vite spezzate 
A (Napoli). Era 

rientrato  a Bologna due giorni 
fa, dopo aver  passato una setti-
mana di vacanza in casa dei 
genitori, in via , nel 
cuore di Casorla. un grosso co-
mune alle porte di Napoli. 

o . il carabiniere 
ucciso l'altr a sera nel capoluo-
go emiliano, assieme a due 
suoi colleghi, aveva appena 21 
anni. S  era arruolato il 14 feb-
braio del 1989 E toccato al ca-
pitano o Cipolletta della 
compagnia di Casorla (lo stes-
so che un anno prima aveva 
valutato positivamente la sua 
domanda di arruolamento) 
dare la tragica notizia al fami-
liari . 

Una famiglia stimata ed 
onesta, quella dei . il 
padre del ragazzo barbara-
mente trucidato, Gennaro, 
operaio metalmeccanico, la 
madre, Carmela f> Stefano, e 
due fratelli , , di 23 an-

ni, agente di polizia alla squa-
dra mobile di Napoli, e Gio-
vanna, di 27 anni «Stavo a ca-
sa di mio fratello Gennaro 
quando ho appreso dal tele-
giornale della strage o avuto 
come un presentimento - rac-
conta Antonio , zio del 
povero ragazzo ucciso - o 
cercato di mettermi in contatto 
con la caserma di Bologna Un 
attimo dopo è arrivat o il capi-
tano Cipolletta per  avvisarci 
che o era in gravi condi-
zioni per  un incidente stradale 

o capito subito che era una 
bugia, e sono scoppiato in la-
crime» Antonio i si 
asciuga gli occhi, poi aggiun-
ge- o aveva telefonato 
nel pomeriggio per  sentirsi con 
mio figlio o  giorno 
dell'Epifani a dovevano andare 
insieme a o a trovare un 
altr o zio». i mattina all'alba 
Gennaro . con il fratello 
Antonio, è partit o alla volta di 
Bologna. e 

ANDREA OAIARDONI 

Mauro MrtHMI Otello Stefanini Andrea Moneta 

A «Aveva chiesto a 
un collega di cambiare turno, 
venerdì doveva fare la mattina 
e se faceva la mattina non mo-
riva, magan mi avrebbe telefo-
nato per  tranquillizzarmi , certo 
capitava a un altro, ma a lui 
no. Andrea sarebbe vivo ora. 
invece é morto, morto » £ li 
pianto di Paola Colonnelli, la 
mamma di Andrea , 
uno dei carabinieri trucidat i 
nell'agguato dell altra sera a 
Bologna Con la figlia più gran-
de, Alessandra 24 anni, è ri-
masta nell appartamento dove 
abitano in piazza della -
va, a due passi dal Pantheon
marito, , ex agente 
di polizia, lavora come custo-
de all'  Ufficio affari regionali 
della Presidenza del Consiglio 
dei i a famiglia, per 
Bologna, è partit o soltanto lui. 

in treno accompagnato da un 
amico «Stavamo dormendo -
ricord a ancora la donna - ha 
squillato il telefono, ho rispo-
sto io Era un ufficiale dei cara-
binieri i ha detto, signora 
chiamo da Bologna, è succes-
sa una disgrazia, suo figlio 
Gli ho detto che avevo capito 
che era inutil e che continuava 
a parlare e ho nattaccato Po-
vero Andrea Voleva andare 
via da Bologna, voleva tornare 
a Santa Severa o a Tarquinia , 
dove aveva tanti amici, mi ave-
va pure detto che aveva simpa-
tia per  una ragazza Aveva 
chiesto il trasferimento, ora é 
troppo tardi , non e è più niente 
da fare o sempre avuto pau-
ra che succedesse qualcosa, 
lui mi diceva di stare tranquil -
la, ma io non ci nuscivo, non ci 
sono mai riuscita» Andrea -

neta era entrato nell'Arm a il 9 
febbraio dell'89 come ausilia-
ri o o aver  trascorso venti 
mesi a Civitavecchia, nell'ago-
sto scorso aveva firmat o per  la 
«ferma» Capodanno  aveva 
passato a casa Era ripartit o in 
macchina per  Bologna venerdì 
mattina, dopo aver  chiesto ad 
un collega di cambiare turno 
Perviaggiare di giorno 

l dolore della famiglia Stefa-
nini é negli sguardi dei vicini di 
casa e del «sor» Umberto, il 
portier e del palazzo in via Fu-
ri o Camillo 44, all'Appio , testi-
moni e al tempo stesso gelosi 
custodi dell'indescrivibil e di-
sperazione di chi perde un fi-
glio di chi perde il fratello 
Adolfo Stefanini, 48 anni, auti-
sta dell'Atac e la moglie Anna 

a Ferrari , di 43, casalinga, 
non sono in casa, partit i alle 4 
di notte per  Bologna su -

a rivendicazione 
della misteriosa 
«Falange armata» 
sai A Una rivendica-
zione attendibile o una falsa 
pista7 Gli inquirent i propendo-
no per  la seconda ipotesi, ma 
gli enigmi intorno alla telefo-
nata arrivat a ten mattina alle 
8 30 ali Ansa di Tonno sono 
davvero tanti Una voce dal-
 accento straniero ha infatt i at-

tnbuit o la responsabilità della 
strage del Pilastro al gruppo 

a falange armata» senza pe-
ro giustificare  eccidio -
dichiamo  attentato contro i 
carabimen a Bologna Aveva-
mo avvertito» é il testo esatto 
del messaggio 

a stessa voce tre ore pnma 
dell agguato, aveva telefonato 
alla polizia di Bologna dicen-
do i di piazzale -
reto, fascisti, fascisti» n un 
successivo contatto aveva ag-
giunto e bombe sui treni Te 
avete messe voi siete  banditi 
dello Stato farete la stessa fi-
ne» Giancarlo . segre-
tari o provinciale del Sindacato 
autonomo di polizia, che ha 
preso la telefonata, non si sbi-
lancia più di tanto, ma aggiun-
ge «E' un segnale da interpre-
tare» Alla s di Torino, in-
vece, non danno moltocredito 
a questa tesi  gruppo a fa-
lange armata» non é una novi-
tà dell'ultim a ora. l cinque no-
vembre scorso, sempre all'An -
sa di Tonno e sempre con la 
stessa voce (la denominazio-
ne esatta, in quell'occasione, 
fu però Falange Armata Car-
ceraria) si era assunta la re-
sponsabilità del duplice omici-
dio, avvenuto a Catania il 31 
ottobre, degli industrial i Alcs 
Sandro o e Francesco 
Vecchio, la stessa voce 1127 ot-
tobre, stavolta ali Ansa di Bolo-
gna, aveva rivendicato l'assas-
sinio di Umberto . 
educatore nel carcere di Ope-
ra di , avvenuto il 27 
april e del '90 e il 30 di-
cembre con una telefonata, 
ancora, all'Ansa bolognese, 
aveva rivendicato la responsa-
bilit à di un fallit o attentato 
contro il direttor e del carcere 
di a Carrara.

Qui a sinistra 
rauto dei malviventi 
ritrovat a distrutt a 

dalle fiamme: 
un carabiniere indica 
un foro di proiettile 
esploso durante 

la sparatoria. 
In alto,! corpi 
di due militali 

Intestata 
una rianorarnlca 

della zona 
dove si è svolto 

H conflitto a fuoco 

fetta dei carabinieri Con loro, 
anche Alessandro, vem'anm. 
fratell o del giovane carabinie-
re assassinato, Otello Era da 
poco passata la mezzanotte 
quando uno zio del ragazzo 
ucciso, fratello del padre, ha 
suonato alla porta di casa Po-
che parole, strozzate in gola. 

l comando generale dei ca-
rabinier i avevano chiamato lui. 
mezz'ora pnma Un «filtro», nel 
tentativo di rendere meno trau-
matica la notizia. Giù in strada, 
davanti al portone s affollano 
gli amici di Otello Uno di loro, 

i Censano riesce quasi a 
sorridere quando ricorda le 
partit e a pallone per  strada ai 
tempi della scuola a un 
paio d'anni ci eravamo persi di 
vista - racconta -, da quando 
era partit o per  Bologna. -
do quando é tornato per  la pn-
ma volta, in divisa Era felice 
del suo lavoro, si trovava bene 
a Bologna» Otello Stelanim 
aveva 22 anni Pnma di essere 
destinato a Bologna aveva fre-
quentato il corso allievi carabi-
nieri a Campobasso, dove era 
arrivat o nell ottobre dell 88 
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IL FATTO DEL GIORNO 

o 
di Bologna 

 il capo dello Stato quando stampa e tv 
o di polizia si devono » 

lotti, «vogliono e la convivenza civile» 
Occhetto e al comandante a 

Cossiga: «È stata usata 
una tecnica da guerriglia» 
È un lutto di tutta la nazione». Con queste parole il 

presidente della a ha commemorato i tre 
carabinieri uccisi a Bologna. Cossiga, in visita ieri al 
comando generale dell'Arma , ha ricordato gli anni 
di piombo, invitando stampa e tv ad «autolimilarsi» 
quando parlano di forze dell'ordine. Spini (Psi) : l 
pacchetto anticrimin e del governo rischia di essere 
inefficace». i di lotti e Occhetto. 

O ranno 
\ . C'inumano mas-
sacro» dei tre giovanissimi ca-
rabinieri uccisi l'altr a sera a 
Bologna «è un lutto di tutta la 
nazione». 

; l Presidente della -
; ca Francesco Cossiga, che ieri 
i ha portato il suo cordoglio ai 
carabinieri recandosi al co-
mando generale dell'Arm a a 

, ha parlato del suo «an-
goscioso dolore» di fronte alla 
tragica morte di Andrea -
ta, o i e Otello Ste-
fanini, i carabinieri ventenni 
falciati a colpi di mitra nel 
quartiere Pilastro del capoluo-
go emiliano. «Tre ragazzi qua 
lunque - ha sottolineato il Pre-
sidente - che avevano scelto di 

realizzare la propria vita e di 
servire il paese dedicandosi al-
la tutela dell'ordine pubblico». 
. Un massacro, ha scritto a 
sua volta la presidente della 
Camera Nilde lotti nel messag-
gio inviato al generale Viesti, 
che «mira a colpire l'Arm a nel 
suo spirito di servizio e, attra-
verso di essa, la nostra convi-
venza civile e democratica». ' 

A ricevere Cossiga nella se-
de di Viale a c'era il vi-
ce comandante generale del-
l'Arma , generale e -
ci, insieme al commissario per 
la lotta alla mafia, o 
Sica, e al vice capo della poli-
zia, prefetto o . l 
capo dello Stato ha subito 
chiarito di non voler  anticipare 
giudizi sulla strage, ma ha ag-
giunto di avere e 

di un omicidio che ha tutte le 
caratteristiche dell'agguato fat-
to con tecniche di gueniglia». 
Un allarme inquietante, quello 
lanciato dal Presidente: «Sa-
rebbe una cosa grave - ha del' 
to - se la criminalit à comune, 
e peggio ancora quella orgn-
nlzzata. fosse arrivata ad adot-
tare metodi di guerriglia». ' 

l discorso di Cossiga nella 
a del rapporto» del coman-

do dei Carabinieri non si è pe-
rò limitato al solo cordoglio 
per  i familiar i delle vittime. a 
riflessione è andata al di là, 
toccando temi e problemi poli-
tici e senza risparmiare pole-
miche. Soprattutto con giorna-
li e tv. «Quando si paria di ma-
gistratura, di Arma del carabi-
nieri, di Polizia di Stato e di 
Guardia di Finanza, nella più 
ampia liberta di critica e di va-

lutazione occorre sempre ave-
re una misura proporzionata 
alla suggestionabilità degli ele-
menti criminosi o deboli», ha 
sottolineato. Un invito alla «au-
tollmitazione» dell'informazio-
ne («non credo ai limit i legali 
alla libertà di stampe»), non 

a notizia e nel commen-
to», ma «nel buon gusto cui la 
notizia o il commento si deb-
bono ispirare». Cossiga ha ri-
cordato - con un accostamen-
to tra libertà di crìtica e di infor-
mazione e «anni di piombo» 
che non mancherà di suscitare 
polemiche - quando «in tempi 
oscuri e purtroppo non solo in 
tempi oscuri» si gridavano slo-
gan come «hi vede un basco 
nero spari a vista: o è un cara-
biniere o un fascista» e si defi-
niva «assassino il ministro degli 

o questo, ha spe-

cificato, «crea un clima attorno 
alle forze di polizia che non è il 
più adatto ad approntare dife-
se per  questi difensori delio 
Stato». 

Sentimenti di dolore e di 
sdegno sono stati espressi nel 
messaggio inviato al coman-
dante generale dell'Arm a da 
Achille Occhetto, per  l'eccidio 
di «uomini impegnati a garanti-
re la convivenza civile e demo-
cratica contro ogni forma dì il-
legalità, di violenza e di intolle-
ranza razzista». Un tema al 
centro dello stesso messaggio 
che la presidente della Came-
ra lotti ha inviato al sindaco di 
Bologna, o . -
guato - si legge - e un attacco 
proditori o alla convivenza civi-
le, alla città e alle sue stesse 
tradizioni democratiche, al 
suo spirito di tolleranza e di 

apertura al nuovo». 
Polemico, invece, il sottose-

gretario agli i Valdo Spini 
per  i ritardi  nell'applicazione 
delle norme anticrimine deci-
se dal governo. l consiglio dei 
ministri del 10 novembre scor-
so - ha detto - aveva approva-
to un decreto legge e ben otto 
disegni di legge, dopo due me-
si si deve amaramente riscon-
trare che il decreto legge non è 
stato ancora convertilo e che 
probabilmente il 12 gennaio 
decadrà. Quanto ai disegni di 
legge nessuno di questi è an-
cora arrivalo in discussione». 

e socialista ha infi-
ne richiamato la necessità di 

. una riforma  istituzionale «che 
metta ciascuno, parlamento e 
govemo, nelle condizioni di 
svolgere sino in fondo il pro-
prio ruolo». 

«Non d o o 
ma à la diffidenza» 
Sono straziati. Non hanno più lacrime da piangere né 
voglia di gridare il loro dolore.  compagni dei tre ra-
gazzi massacrati al Pilastro, ragazzi anche loro in divi-
sa, trovano però la forza per  dire: «Ora bisogna essere 
più diffidenti». Non hanno paura, ma nei loro occhi 
scorre l'orrendo Film che ha annientato Andrea, o 
e Otello. E arriva anche l'altr o dolore, il dolore delle 
. madri e dei padri di quei poveri ragazzi di vent'anni. 

, " ' ' DALLANOSTRAREDAZION E 

ANDMUQUUtMANI H 

. Non hanno 
: > te fora'per  gri-
dare «ClTrtandate alla morte* 
S  stringono attorno al loro co-' 

| mandante, Alcide n ; 

quella caserma dove o 
i e Andrea a vive-

, vano da quando erano arrivat i 
a Bologna. Sunno U quasi in 
silenzio a ripensare a quell'or-
renda esecuzione. Sarebbe 
potuto capitare a loro. Negli 
occhi, , arrossati, ripen 
sano a quello che « successo. 

. l dolore che hanno dentro è 
diverso. Sono loro amici quelli 
spezzati dai proiettili , sono lo-
ro amici quelli straziati dalla 
lucida follia omicida. 

o Andrea, Otello, 
: «Avevano preferito Bo-

logna - dicono ragazzi della 
stessa età - volevano svolgere 
qui il servizio, un po' come 
tutt i noi del resto, ma...» 

Si fermano quasi a cercare 
le paiole adatte a raccontare 
uno stato d'animo, l'emozio-
ne violenta che stanno pro-
vando. a Bologna è cam-
biata. o avete scritto tutti , È 
vero. Bologna paesone tran-
quill o e un messaggio che cir-
colava n tutta l'Arma . a ora -
che dire?». 

o - dice un carabiniere di 
nemmeno trent'anni - sono 

' arrivato qui o degli an-
ni Ottanta. o vista mutare 
volto questa citta. Allora mi 
stupivo nel vedere le ragazzi-
ne di 16 anni uscire da sole 
dalle discoteche. Ora somiglia 

. 

.. Senza divisa sembrano ra-
gazzi qualunque. Sembrano 
figli di una numerosa famiglia 
riunit i attorno al patriarca. l 
comàìidànfe.'  CWe dite: i 
avevo lasciati raccomandan-
do loro prudenza. o spiega-
to: noi siamo riconoscibili e 
conosciuti, mentre noi non 
sappiamo chi ci sta intorno». 
Poi, l comandante qualche 
ora più tardi ha rivisto  suoi fi-
gli coperti di sangue. 

a si stempera un 
po' e gli amici di Andrea, Otel-
lo e o iniziano a parlare 
come se quei loro fratelli per-
duti fossero ancora vivi. «An-
drea era appena tornato da 

a e panava di vacanze. 
o e era andato a ca-

sa per  Natale e Capodanno 
l'aveva trascorso in caserma a 
farcompagnla al piantone». 

E adesso, dopo l'orrenda 
strage? «Non ci tiriam o indie-
tro - dicono-, la nostra è una 
scelta di vita, che ha delle mo-
tivazioni profonde, le stesse 
che animavano  nostri com-
pagni uccisi. 

Adesso pero bisogna essere 
più diffidenti». 

Ora tacciono. Nel loro oc-
chi toma quell'immagine che 
non riusciranno a dimentica-
re: tre corpi massacrati, scara-
ventati dalle pallottole n mez-
zo alla spazzatura. 

a fuori arriva anche il do-
lore dei familiar i dei tre ragaz-
zi, un dolore protondo, rab-
bioso e senza pace. e don-
ne abbracciate, singhiozzano 
nel chiostro della e dei 

carabinieri. Non hanno potu-
to nemmeno vedere  loro fi-
gli. Vanno avanti e indietro 
chiedendosi U perche di que-
sto strazio. a madre di Otello 
Stefanini, Anna a Ferrari , 
non regge al dolore e sviene. 

, terroristi , fascisti - gri-
da la zia di o i 
questi assassini ce l'hanno 
con Bologna. Era una città 
tranquill a e mio nipote stava 
bene qui». 

a stanza del circolo uffi-
ciali escono solo grida dispe-
rale^W  doto**. «Svano tutti : 
madrt, padri, fratelli . a a 
e da. Casoria, , ce* 
canti di dare un- nomea! mo-
stro. Si stringono tra loro. -
cordano gli ultimi momenti di 
testa trascorsi coi tre ragazzi e 
ricordano lo squillo lancinan-
te del telefono della notte 
scorsa. o viaggiato tutta 
la notte con l'angoscia nel 
cuore. 

11 cugino di Otello Stefanini 
ha appreso la notizia nel cuo-
re della notte dal televideo. 

n aveva (atto niente a nes-
suno - dice piangendo - e lo-
ro l'hanno fatto secco». a 
madre di Andrea a non 
ha retto al dolore ed è restata 
a . 
.. Alla e dei carabinieri 
e nella caserma dove presta-
vano servizio 1 tre ragazzi tru-
cidati c'< una cappa pesante 
come il piomba Anche gli uf-
ficiali pur  abituati al sangue e 
alla violenza non riescono a 
spiegarsi l'escalation che ha 

o Bologna. «Potete im-
maginarvi - dice un ufficiale 

. del gruppo - che clima c'è 
con tre ragazzi trucidati in 

3uella maniera. Ce da chle-
ersi perché in questa città si 

colpiscano sempre i carabi-
nieri». 

Sulle lacrime di tutti e scesa 
la nebbia. «Non ce  fanno 
nemmeno vedere - dice la zia 
di uno dei ragazzi -. Ci sentia-
mo soli, addolorati e rabbio-
si». 

l'aut o dei carabinier i crivellat a a co i r t i 

n cinque anni 38 ^ammazzati 
a le e 

i . Sono 38 le vittime 
tra le forze debordine dal 1985 
fino al massacro di Bologna. 9 
gennaio 1985, a Pomezia due 
terrorist i delle «Brigate rosse» 
uccidono l'agente di polizia ' 
Ottavio Conte (28 anni). 15 
aprile 1985 a o (Agri-
gento) , l'appuntato dei carabi-
nieri Alfonso Principato (30 
anni) viene freddato da tre , 
bandltidurant e una rapina. 1 
maggio 1985 a Castel a 

, terrorist i dei «Nar» uc-
cidono l'agente della Polstrada 
Giovanni i o (34 an-
ni). 28 luglio 1985 a Bagheria 
(Palermo), l commissario 
Giuseppe , capo della 
«squadra catturandi» della mo-
bile, viene crivellato di colpi. 
29 luglio 1985 a Palermo alcu-

ni sicari uccidono il vice-diri-
gente della mobile Antonino 
Cassar*  e l'agente o An-
tiochia. 21 novembre 1985 a 

o viene straziato a colpi 
di pistola un agente della poli-
zia stradale. Felice Guerriero, 
mentre rientra  a casa. 13 feb-
braio 1986 a Vicenza alcuni 
banditi n fuga dopo una rapi-
na uccidono l'agente Alessan-
dro Fui (28 anni). 7 luglio 
1986 a Napoli due pregiudicati 
ammazzano in una sparatoria 
' agente di polizia Vittori o 

Esposito. 24 agosto 1986 ad 
Arezzo un giovane tossicodi-
pendente uccide 11 carabiniere 
Antonio o (25 
anni). 14 febbraio 1987 a -
ma, in via Prati di Papa, alcuni 
terrorist i delle Br  assaltano un 

furgone postale e ammazzano 
gli agenti o i (27 
anni) e Giuseppe Scavaglieli 
(24 anni), di scorta al furgone. 
4 dicembre 1987 nel Casertano 
nel corso di una rapina n un 
bar, tre malviventi sparano a 
due carabinieri, Canneto Gan-
ci (24 armi) o Pigna--
telll (25 anni). 16 maggio 1988 
a Padova due rapinatori , inse-
guiti dalla polizia, uccidono a 
colpi di pistola l'agente Arnal-
do Trevisan (22 anni). 9 luglio 
1988 a Gioia Tauro o 
Calabria), in un agguato, vie-
ne ucciso 11 carabiniere Pietro 

o (28 anni). 29 dicembre 
1988 nel , due rapina-
tori minorenni ammazzano ' 
assistente capo di polizia Car-

melo Aleuti. 28 gennaio 1989 a 
Greggio (Vercelli), due cara-
binieri ed un ex allievo di poli-
zia rapinano un furgone porta-
valori e uccidono, in uno scon-
tro a fuoco, '  appuntato dei 
carabinieri Salvatore vinci (37 
anni). S agosto 1989 a Carini 
alcune persone esplodono un 
intero caricatore contro  poli-
ziotto Antonio Agostini (28 an-
ni) e sua moglie. 22 gennaio 
1990. Cegile o (Brin-
disi) dopo un tentativo di rapi-
na quattro malviventi in fuga 
uccidono il carabiniere Angelo 
Petracca (20 anni). 1 giugno 
1990 a Siena, un pregiudicato 
ammazza i carabinieri o 
Fotìero (30 anni) e Nicola 
Campanile (25 anni). 

: a di sangue con tò 
Bologna non si arrende. à con le sue armi: la 
democrazia, la civiltà, l'impegno. A partir e da sta-
mattina al Pilastro, il quartiere dell'agguato, dove, 
alle 11, si svolgerà una manifestazione cittadina. -
ce il sindaco o : «Anche  muri devono 
parlare. È una sfida criminal e alla città e la risposta 
deve essere immediata, forte, unitaria . Non ci chiu-
deremo nella rassegnazione del silenzio». 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

m . Perché
mammatl Perché questa 
feroda tremenda e -
to? Perchè tempre Bolo-
gna? , c'è qualcuno 
che sto mettendo n atto un 
disegno politico per  desta-
bfflzzare la città? OU pista 
da seguire è un'altra , quel-
la di chi vorrebbe e 
le leggi della grande crlml -

l racket legati al-
reconomla? 

«Non sappiamo chi e stato. 

Bisogna essere responsabili e 
cauti. n certi momenti, le ipo-
tesi che uno ha in mente deve 
tenerle per  se o confrontarle 
civilmente con altri , ma senza 
emettere premature sentenze» 
giudica il sindaco di Bologna. 

l solo fatto evidente e che a 
Bologna c'è un'escalation cri-
minale da tre anni a questa 
parte. o rapinato e ucci-
so, anche con le bombe e con 
esecuzioni spietate. o 

ammazzato carabinieri, pas-
santi, testimoni, nomadi. a 
qui bisogna indagare, parten-
do da una tragedia nella trage-
dia: nessun colpevole e slato 
sinora arrestato. Bisogna ri-
spondere a questa «potenziali-
tà criminale concentrata» che 
ci sfida mettendo in campo 
tutte le nostre energie, le risor-
se democratiche che Bologna 
possiede in quantità elevata. 

a di un disegno volto a 
destabilizzare le istituzioni cit-
tadine si rafforza. Per  quale 
scopo è difficil e dirlo, sta agli 
inquirent i scoprirlo. Se - e ri-
peto «se» - e n atto una strate-
gia di questo tipo, certamente 
nel mirino non c'è solo Bolo-
gna. a storia e la tradizione 
della città sono tali che quan-
do si colpisce qui con tale fero-
cia si vuole ferire  tessuto de-
mocratico e civile dell'intero 
Paese. Non dobbiamo pensare 

che si tratt i di una vicenda lo-
cale e per  questo la risposta 
deve essere nazionale, la con-
sapevolezza e la mobilitazione 
generali». 

Bologna sa reagire, Bologna 
reagirà. Unita. i ripetu-
to piò volte n queste ore, ma 
non credi che Bologna sia 

a da tarla questa 
violenza? O, peggio, che 
qualcuno possa mettere nel-
lo stesso calderone le que-
stioni sodali - nomadi, ex-
tracomunitar l - fatti come 
l'eccidio dd Pilastro, e l'e-
mergenza criminale? 

l messaggio che Bologna in-
tende mandare è chiaro. Non 
accettiamo intimidazioni, non 
volteremo le spalle dall'altr a 
parte rifugiandoci nelle nostre 
case, non rimarremo  in silen-
zio. Anche  muri adesso devo-
no parlare. Ogni cittadino deve 
essere consapevole che c'è un 

attacco a ciascuno di noi a cui 
bisogna rispondere con le ar-
mi che Bologna possiede: la 
democrazia, la civiltà, l'impe-
gno. Ed è e alza-
re il livello di collaborazione 
tra i cittadini e le forze dell'or-
dine. È una partita a due: tra la 
convivenza civile e la pretesa 
di creare un clima di à 
in città. o perciò interve-
nire tutti  protagonisti coinvol-
ti: noi, la gente, Bologna. È 
dunque fondamentale essere 
al Pilastro e anche alla succes-
siva grande manifestazione cit-
tadina per  dare un segno visi-
bile di speranza, di fiducia, di 
impegno civile di una città che 
non si arrende. Certo, il bilan-
cio è negativo in quanto nes-
sun colpevole è stato trovalo, 
ma non intendiamo rassegnar-
ci né lasciarci coinvolgere in 
un salto di qualità in negativo, 
come sarebbe il rinchiudersi 

nel dolore e nel silenzio. E an-
cora, guai a confondere ciò 
che sta avvenendo e le que-
stioni sodali, come possono 
essere i rapporti  tra la città tra-
dizionale e le nuove presenze 
di immigrati e nomadi. Que-
st'ultim o aspetto riguarda la vi-
ta amministrativa quotidiana, 
dove  Comune pud -
re bene o male. Quello che ci 
troviamo di fronte, invece, e 
una sfida, criminale che non 
può tollerare né indifferenza, 
né zone franche, né omertà. 

o fare terra bruciata 
attorno a questi assassini che 
colpiscono la città, le istituzio-
ni, le fonte dell'ordine, l'assetto 
su cui si tenda la convivenza 
civile. a posta in gioco è mol-
to alta. 

Un'alta stage al mastra. 
e la parte pU debole ed 

esposta (U Bologna.  «tele-
video» , neoe notte dd-

raggnato ne ha parlato, te-
stutanente, come dd 

x di Bologna», dd luo-
go dove lo prevalenza vivo-
no malviventi, nomadi ed 

È un'offesa, gratuita e -
ta. Non possiamo accettare la 
presentazione- falsa - del Pila-
stro come luogo dove abitano 
solo degradazione, criminali -
tà, violenza. a (oggi, 
ndr.) saremo tutti là, sul luogo 
dell'eccidio, per  dimostrare la 
nostra reazione e per  esprime-
re solidarietà ai lamiliar i delle 
vittim e e ai carabinieri, ma an-
che un sostegno pieno e con-
creto alla popolazione onesta 
che vive al Pilastro. Sono mi-
gliaia di cittadini, bolognesi e 
non, che negli anni hanno da-
to vita ad iniziative, esperienze 
ed associazioni di grande valo-
re che possono sicuramente 
essere indicati ad esempio per 
molte altre città. 

Oggi in piazza 
e ì 

o e 
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i A a «Bologna 
violentata» di cui paria il cardi-
nale arcivescovo Giacomo Bif-
fi, non vuole piegarsi alla vio-
lenza terroristica e criminale. 
e sue istituzioni civili l'hanno 

chiamata, già oggi, a rispon-
dere a chi l'aggredisce con .. 
una manifestazione sul luogo 
stesso dove, al Pilastro, una 
«vera e propria banda armata» 
 sono parole del segretario 

del Pei bolognese. o Zani 
- ha assassinato i tre carabi-
nieri. 

a risposta è immediata. -
ri  mattina, dopo il vertice in , 
prefettura, i rappresentanti di 
tutte le istituzioni si sono ritro-
vati a Palazzo d'Accursio, la 
sede municipale, per  decide-
re il da farsi. Stamattina, alle
11, nella zona de) Pilastro, al- . 
l'intern o del quartiere San -
nato, la prima manifestazio-
ne. , Consiglio comu-
nale straordinari o (altrettanto 
faranno quelli provinciale e . 
regionale). Oggi stesso un 
vertice tra istituzioni e forze 
politiche e sindacali definirà 
le caratteristiche della giorna-
ta di mobilitazione che coinci-
derà con le esequie dei milit i 
assassinati probabilmente 
martedì mattina nella catte-
drale si S. Pietro alle 10. Un 
documenta di Cgif-Clsl- Ulte 
del sindacato unitari o di poli-
zia (Shilp) propone che sia 

a giornata di mobilitazio-
ne civile, con la sospensione 
del lavoro e di tutte le attività, 
con la volontà comune delle 
istituzioni, dei partit i demo-
cratici, di tutte le associazioni 
sociali ed economiche; una 
giornata che esprima il dolo-
re, ma anche tutta la forza e la 
determinazione democratica, 
dei lavoratori, dei cittadini , dei 
giovani, degli anziani di Bolo-
gna e dell'Emilia - . 
Per  non lasciare passare nem-
meno un giorno senza dare 
un segnale di reazione, le 
confederazioni hanno dato 

e ai consigli d'a-
zienda di promuovere, già da 
domani, «brevi fermate in ogni 
luogo di lavoro, per  il più am-
pio coinvolgimento dei lavo-
ratori,  per  l'espressione del 
dolore e della solidarietà alle 
vittime, e della più ferma vo-
lontà d'impegno e di lotta 
contro ogni violenza». 

Oggi, in segno di partecipa-
zione e di lutto, la Chiesa di 
Bologna sospende la tradizio-
nale manifestazione del cor-
teo deU'«arrivo dei , invi-
tando la cittadinanza a parte-
cipare, alle 17.30. alla a 
dell'Epifani a celebrata dallo 
stesso cardinal Biffi . 

Orca le motivazione di que-
st'assalto criminale al capo-
luogo emiliano-romagnolo, il 
sen. Gianfranco Pasquino (Si-
nistra ) propen-
de per  un'ipotesi terroristico -

mafiosa o, comunque, crimi-
nale. a è a 
rischio - dice Pasquino  non 
perchè ci sia molta mafia, ma 
perchè è economicamente 
ricca e forte». Per  il magistrato 
Claudio Nunziata  l'aveva 
scritto sull'Unità il 30 dicem-
bre - la violenza «potrebbe es-
sere attribuit a a una malavita 
politicizzata o a un gruppo 
politicizzato che si muove in 
ambiti malavitosi». Uno scon-
certato o Sibilla, segretario 
regionale di a de-
mocratica, aflerma che «o ci 
troviamo di fronte a delitti pre-
parati da una mente politico-
criminale, oppure si sta inse-
diando una criminalit à non 
conosciuta». Un penalista. 
. l'aw. Paolo Trombetti, ritiene 
the tanta violenza nasca dalla 
città, per  questo chiede un im-
pegno di tutti , anche dei sem-
plici cittadini : e 
che tutto resti segreto». 

Proprio un impegno di tale 
natura ha chiesto ilsegretario 
del Pei di Bologna, Zani, che 
ieri, con una delegazione del-
la segreteria, ha portato il cor-
doglio dei comunisti al co-
mando della e dd ca-
rabinieri . Nel pomeriggio, nel 
corso di una conferenza stam-
pa, il dirigente del Pei ha so-
stenuto che «è ormalchiarfesi-
mo che * Bologna opera una 
vera e propria, banda armata». 
«000,0»°! evidenza TiftjjgiuB -
ge - , melodicarjteiv 
te e freddamente, seminateli 
terror e e diffondere il panico». 
l suo è un discorso di una du-
rezza estrema, un vero e prò-
prio grido d'allarme lanciato 
alla citta. «Si vuole provocare 
un effetto sociale devastante, 
una destabilizzazione del cli-
ma sociale e della convivenza 
civile». Per Zani'  «vi può essate 
un o che collega, tutti questi 
omicidi (i due nomadi, i due 
cittadini inermi, i tre carabi-
nieri - ndr) volto » generare 
reazioni negative a catena nei 
confronti di fenomeni quali il 
nomadismo e l'immigrazio-
ne». «Una perdita di controllo 
sociale, una lacerazione del 
tessuto democratico di Bolo-

Sna può aver  un senso sia per 
i grande criminalità , sia per 

dimostrare che anche in uno 
dei punti di massima tenuta 
sociale del paese si crea una 
situazione ingovernabile sotto 
il profil o politico e di gover-
no». Che lare di fronte.a una 

'  simile «vera e propria questio-
ne criminale»? U segretario co-
munista pone l'obiettivo di 

e un dima di prevenzio-
. ne democratica». «Si 6 aperta 
una lotta senza quartiere - di-
ce - e noi non ne daremo. 
Coinvolgeremo in quest'attivi-
tà di risposta civile ogni luògo 
di lavoro, ogni scuola, ogni 
strada, ogni più piccola'co-
munità e aggregazione di 
 questa città» ; . 

l sindaco di Bologna o i 

4 l'Unit à 
a 

6 gennaio 1991 
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